




 
Accademia delle Scienze  
dell’Istituto di Bologna 

 

L’Accademia svolge attività di disseminazione della conoscenza con organizzazione di seminari e 
convegni nella sede dell’Accademia, sia utilizzando i canali on line. 

ENTRATE 

Nel 2024 le entrate sono state minori delle previsioni fatte ad inizio anno. 

Si può notare una diminuzione delle entrate, rispetto alle previsioni, relativa alla assegnazione 2024 
da parte del Ministero della Cultura. 

Non sono pervenuti i contributi da parte della Fondazione Ghigi e dalla Fondazione del Monte, di 
Bologna, anch’essi previsti nel bilancio di previsione del 2024. 

Le quote dei soci dell’Accademia è in lieve aumento dovuta alla puntuale regolarità dei soci. 

Sono invece pervenute donazioni da parte di soggetti privati (Associazione di Cultura e Politica Il 
Mulino e Società Chimica Italiana) non previste nel bilancio preventivo. 

 

SPESE 

Per quanto attiene alle spese, per la regolare gestione e organizzazione dell’Accademia, gli importi 
liquidati non si discostano dalle spese sostenute negli esercizi precedenti. 

La voce “Acquisto servizi istituzionali” è relativa agli acquisti effettuati con la carta di credito 
intestata al Rappresentate Legale dell’Accademia di Bologna. Trattasi di acquisti effettuati su 
internet in parte non effettuabili tramite canali tradizionali o per la urgenza e velocità dell’acquisto 
stesso (licenze software, biglietti di viaggio, e acquisti on line). 

È necessario segnalare chi vi è stato, non contemplato nelle previsioni di inizio anno, un lieve 
aumento delle spese per il personale dipendente. L’aumento è dovuto all’onere relativo agli 
adeguamenti salariali previsti del nuovo accordo contrattuale nazionale previsto per la categoria dei 
dipendenti. 

Le ritenute versate per l’anno 2024 sono relative al personale dipendente, consulenti con contratto 
di lavoro autonomo occasionale, liberi professionisti come il consulente per la comunicazione e il 
sito web e lo studio per la gestione delle buste paga del personale e altri. 

La documentazione relativa alle spese di cui sopra è disponibile presso la segreteria dell’Accademia. 

 

Il Rappresentante Legale dell’Accademia delle 
Scienze Istituto di Bologna 

Prof. Luigi Bolondi 
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VALUTAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI DEL PERIODO 2024-2025 

La presente valutazione si basa sui documenti contabili predisposti dall’Accademia delle Scienze dell’Istituto 
di Bologna e relativi all’esercizio 2024 ed è stata approvata dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 13 
marzo 2025. 

In premessa, va apprezzato come, a seguito dei suggerimenti proposti in precedenza dal Collegio dei 
Revisori dei Conti, in questi documenti sia stata migliorata la leggibilità e la trasparenza della contabilità 
tenuta in Accademia. In particolare, risulta diretto il confronto tra preventivo e consuntivo. Le modifiche 
nelle voci di bilancio utilizzate se, da un lato, consentono di meglio apprezzare la provenienza delle entrate e 
l’allocazione delle spese tra le diverse attività dell’Accademia, dall’altro, rendono più complessa la 
comparazione intertemporale in questo esercizio, difficoltà che non si ritroverà nel prossimo. 

Con riferimento al Rendiconto gestionale relativo al 2024 si procede in primo luogo all’analisi delle Entrate. 
A tal proposito si osserva quanto segue. 

Il totale delle Entrate risulta in diminuzione di poco più del 15% rispetto al 2023 ed inferiore di quasi il 17% 
rispetto all’ammontare preventivato. Esso si articola nelle seguenti voci. 

Gli interessi attivi sui depositi risultano nulli. 

Le quote corrisposte dai Soci dell’Accademia risultano in aumento di quasi l’11% rispetto al 2023 e superiori 
di quasi il 15% rispetto all’ammontare preventivato, frutto di una previsione prudenziale. Si rileva che 
l’entrata potrebbe essere più elevata se tutti i Soci versassero quanto stabilito dall’Assemblea. 

Il contributo del Ministero della Cultura risulta in riduzione di quasi il 34% rispetto al 2023 ed inferiore di 
quasi il 29% rispetto all’ammontare preventivato. 

I contributi della Fondazione Ghigi e della Fondazione Vecchi risultano nulli a fronte di una previsione di 
entrata pari a 10.000€. Si tratta di un dato positivo in quanto si è evitato di intaccare il patrimonio delle 
Fondazioni. 

L’Accademia nel 2004 è riuscita ad acquisire un contributo della Fondazione Carisbo che risulta inferiore del 
40% rispetto all’ammontare preventivato. 

Il contributo della Fondazione Del Monte, che era stato preventivato in 7.000€, non è pervenuto in tempo per 
essere contabilizzato nel 2024. 

Il contributo dell’Università di Bologna risulta identico a quello del 2023 e all’ammontare preventivato. 

Le royalties sulle pubblicazioni risultano in riduzione di quasi il 50% rispetto al 2023 ed inferiori di quasi il 
15% rispetto all’ammontare preventivato. 

Il contributo derivante dal 5 per mille costituisce una nuova voce di bilancio, ma risulta nullo, mentre 
l’ammontare preventivato era di 1.000€. Ostacoli di carattere amministrativo – che dovrebbero essere presto 
eliminati – hanno ritardato la possibilità per l’Accademia di accedere a questa fonte di finanziamento. 

Le donazioni private (da parte della Società Editrice Il Mulino e della Società Chimica italiana) risultano pari 
a 1.600€, in aumento del 50 % rispetto al 2023 e con valore nullo nel preventivo. 

Sotto la voce “Partite di giro” risultano entrate di 1.245,88 €, corrispondenti in gran parte a rimborsi di spese 
effettuate per viaggi e simili nonché altre entrate di modesta entità. Si tratta di una nuova voce di bilancio che 
assumeva un valore nullo nel preventivo. A tal proposito il Collegio auspica una maggiore trasparenza di 
formulazione. 

In secondo luogo, si passa all’analisi delle Spese. 

Il totale delle Spese risulta in diminuzione di poco più dell’1% rispetto al 2023 e maggiore di poco meno 
dell’1% rispetto all’ammontare preventivato. Esso si articola nelle seguenti voci. 
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Gli stipendi del personale dipendente rappresentano la voce di spesa più elevata, assestandosi a poco più del 
47% della spesa complessiva. Essi risultano in diminuzione di quasi il 16% rispetto al 2023 e superiori di 
poco più del 14% rispetto all’ammontare preventivato. Lo scarto tra preventivo e consuntivo dipende 
principalmente dall’incremento delle ritenute fiscali erogate (connesso anche al rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro che ha comportato un aumento dei costi per il personale nel 2024). Con riferimento alle 
spese destinate alle risorse umane impiegate, occorre ricordare che alla voce riguardante il personale 
dipendente va aggiunta quella per contratti con personale esterno, che rappresenta poco più del 12% della 
spesa complessiva. In totale quindi la spesa per il personale rappresenta poco più del 59%  della spesa 
complessiva 

Le spese per studi commerciali risultano dall’accorpamento delle voci che nel 2023 riguardavano la 
“gestione buste paga” (1.977,30) e la “consulenza fiscale” (2.076,96). Sono quindi in riduzione di poco più 
del 25% ed inferiori di quasi il 33% rispetto all’ammontare preventivato. 

Le spese destinate ai contratti per il personale esterno risultano in aumento di quasi il 48% rispetto al 2023 ed 
inferiori di quasi il 12% rispetto all’ammontare preventivato. 

Le spese per materiale bibliografico e pubblicazioni risultano quasi triplicate rispetto al 2023 (se confrontate 
con le sole spese di pubblicazioni e progetti di ricerca) e più che duplicate rispetto all’ammontare 
preventivato. Anche questo è un dato positivo in quanto corrisponde a un’attività caratteristica 
dell’Accademia ed è prova delle rinnovate capacità di diffusione dei risultati dei suoi progetti scientifici. 

Le spese per attrezzature risultano nulle e quindi in riduzione rispetto al 2023, mentre erano state preventivati 
prudenzialmente su questa voce 4.500€. 

Le spese per materiale di consumo costituiscono una nuova voce di bilancio. Se vengono confrontate con le 
sole spese di cancelleria risultano leggermente aumentate e inferiori di poco più dell’83% rispetto 
all’ammontare preventivato. 

Le spese postali costituiscono una nuova voce di bilancio e risultano nulle a fronte di 1.142,81€ preventivati 
su questa voce. 

Le spese telefoniche invece, incorporate in precedenza in quelle per servizi internet nelle spese correnti di 
amministrazione, risultano più che raddoppiate rispetto al 2023 e superiori di quasi il 94% rispetto 
all’ammontare preventivato. 

Le altre spese per attività istituzionale (spese varie), incorporate in precedenza in voci come spese per attività 
scientifica e istituzionale e spese correnti di amministrazione rappresentano una voce che contiene di tutto 
(incluso il TFR per gli anni arretrati). Questo non facilita certo la comparazione con gli anni precedenti. Si 
nota comunque un piccolo aumento rispetto all’ammontare preventivato. 

Le spese per commissioni bancarie risultano in diminuzione di poco più dell’85% rispetto al 2023 e superano 
di quasi il 23% l’ammontare preventivato. 

Tasse e tributi risultano in aumento di poco più del 30% rispetto al 2023 e poco più del doppio 
dell’ammontare preventivato. 

Nel complesso la gestione si chiude con un disavanzo di 4.010,37€ a fronte di un avanzo di gestione di 
18.478,05€ nel 2023. A tal proposito è doveroso sottolineare come l’Accademia dipenda prevalentemente da 
contributi esterni ed operi in un quadro caratterizzato da crescente incertezza, tagli di bilancio e prospettive 
recessive. Pur in presenza di tali difficoltà, la contabilità rivela un crescente impegno a risparmiare ed a 
indirizzare il bilancio su un regime di sostenibilità e stabilità.  

Passando, infine, al confronto tra la situazione patrimoniale al 31/12/2024 con quella al 31/12/2023 si 
osserva quanto segue. 

Il totale delle attività mostra una riduzione di quasi il 77% rispetto al 2023 che dipende principalmente dal 
venir meno del fondo di cassa. 
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Il totale delle passività mostra un aumento di quasi il 3% che dipende dall’aumento dell’accantonamento 
TFR. 

Di conseguenza la variazione patrimoniale netta mantiene il segno negativo dell’anno precedente 
raggiungendo il livello di -22.489,26€, con una riduzione di quasi il 53%. 

Tali documenti contabili evidenziano come, malgrado l’Accademia disponga di una base di appoggio 
relativamente stabile, non mancano i segni di fragilità nel quadro di una situazione complessiva caratterizzata 
da una crescente incertezza. 

Sarebbe quindi auspicabile che la mole consistente e crescente di attività scientifiche e istituzionali, 
chiaramente in linea con le nobili tradizioni dell’Accademia stessa e perfettamente coerenti con le sue 
finalità fondamentali, fosse accompagnata da un ampliamento del volume di risorse disponibili al fine di 
migliorarne la sostenibilità complessiva. 

Anche in questa occasione il Collegio dei Revisori dei Conti ripropone la raccomandazione di migliorare la 
contabilizzazione delle risorse intangibili di cui è soprattutto ricca l’Accademia. Focalizzando l’attenzione 
sul medio periodo, e non solo sul singolo esercizio, si può fornire una prospettiva più ampia e coerente con le 
finalità istituzionali dell’Accademia. 

Questo è funzionale sia a favorire un maggior interesse da parte di enti che già contribuiscono al bilancio 
dell’Accademia sia ad attrarre l’interesse di altri enti che nel contesto regionale (come il Comune di Bologna 
e la Regione Emilia-Romagna) oltre che nazionale potrebbero sostenere l’Accademia. Qualche tentativo può 
essere compiuto anche presso gruppi di impresa impegnati in azioni di Corporate Social Responsibility e 
formazione permanente. 

L’Accademia può offrire un importante contributo come stakeholder privilegiato allo sviluppo di vecchi e 
nuovi programmi finanziati dall’Unione europea come, ad esempio, European Higher Education Area 
(EHEA), Erasmus + e il recentemente costituito European Higher Education Sector Observatory (EHESO). 

Tale impegno risulta sempre più necessario per un ente destinato ad operare nel quadro delineato in 
precedenza. 

L’International Workshop che si terrà il 27 marzo 2025 presso l’Accademia sul tema “The actual role of 
Academies in a changing world” testimonia anche questo impegno e può rappresentare una importante 
occasione di riflessione anche sui temi di bilancio. 

Infatti, l’Accademia, mantenendo fede sia alle proprie tradizioni sia alle competenze che sa esprimere nel 
mondo contemporaneo della cultura e della scienza, potrebbe cimentarsi nella presentazione di specifici 
progetti in ambiti a cui potrebbe essere interessate una varietà di organizzazioni facenti parte del ventaglio 
sopra menzionato. Questo canale potrebbe operare in parallelo a quello più tradizionale nel reperimento di 
contributi esterni. 

Il Collegio suggerisce di proseguire nell’impegno a consolidare nel corso del tempo il formato e la gamma di 
voci contabili utilizzate nei vari documenti contabili, e di affinare le capacità previsive con riferimento alla 
stima del preventivo. 

Permane, infine, l’opportunità già segnalata già di adottare strumenti contabili utili a fornire riepiloghi 
contabili riguardanti più esercizi a seconda delle specifiche missioni. 

 

 

 

 

Bologna, 13 marzo 2025 




